RELAZIONE   PAESAGGISTICA
(D.P.C.M.  12.12.2005) 

CONDONO EDILIZIO L. 47/85 e succ. - PRATICA n.ro
PREMESSA
       Il sottoscritto ing.  arch.   …………………., con studio tecnico in Massa Lubrense - NA -  via ………………….. n.ro …, iscritto all'Albo Professionale degli …………………………………col n.ro …………, su incarico e per conto della ditta proprietaria ………... …………………… ha effettuato vari sopralluoghi in data …………….. nell’immobile così come in appresso individuato, al fine di redigere la necessaria documentazione tecnica da produrre per l’ottenimento delle autorizzazioni edilizie necessarie per ………………………………………………. abitazione del proprietario.

Premesso che ………………………. con regolare autorizzazione edilizia n.ro …………….; il sottoscritto fa presente che dai sopralluoghi è emerso quanto di seguito riportato.

UBICAZIONE


    L’immobile di proprietà ………….. ……………..oggetto dei lavori è sito nel Comune di Massa Lubrense in località ………………………, via ……………………. n.ro ……….; esso oggi è individuato al N.C.T. al foglio ……… part.lla n.ro ……..

ZONIZZAZIONE


P.R.G.  zona ……………………….

   
P.U.T.  zona ………………………

STATO  ATTUALE


 La area dell’intervento, terrazzata e degnante verso il mare, situata a valle della casa del proprietario ed immediatamente sottostante la zona della ……………………., riguarda un tratto di costa tra i più suggestivi di Massa Lubrense.

A seguito di completamento dei lavori di cui …………………….. detta zona perché, specialmente i terrazzamenti posti al disotto della piscina ed immediatamente a ridosso della grossa scogliera sono stati devastati sradicado alberi di pino marittimo con la spontanea macchia mediterranea, asportando i muretti di contenimento con i preesistenti terrazzamenti, tra cui quello laterale  di contenimento della…………………..;  ha reso instabile per il forte pendio tutta l’area interessata, detta devastazione non solo a modificato il profilo e la sagoma della costa ma ha anche pregiudicato l’aspetto ambientale e paesaggistico del luogo, rendendolo friabile e brullo.

DESCRIZIONE    DELL'INTERVENTO

        L’intervento riguarda la sanatoria e il completamento, delle opere …………………..Nel rispetto della originalità del sito e della funzione cui deve assolvere nell’intervento proposto, di riparazione e ripristino dei preesistenti terrazzamenti, letteralmente asportati e/o crollati  ricostruzione dei muretti asportati dal mare seguirà le tracce dei preesistenti muretti e dei preesistenti terrazzamenti, ridando alla zona con la nuova sistemazione la antica originalità.

DESCRIZIONE    DELLE  OPERE   IN SANATORIA

              Nel rispetto della originalità del sito e della funzione cui deve assolvere nell’intervento di sanatoria proposto, riguarda…………… di riparazione e ripristino dei preesistenti terrazzamenti, letteralmente asportati e/o crollati  ricostruzione dei muretti asportati dal mare seguirà le tracce dei preesistenti muretti e dei preesistenti terrazzamenti, ridando alla zona con la nuova sistemazione la antica originalità.
DESCRIZIONE    DELLE  OPERE   DI  COMPLETAMENTO

              Nel rispetto della originalità del sito e della funzione cui deve assolvere nell’intervento proposto, di riparazione e ripristino dei preesistenti terrazzamenti, letteralmente asportati e/o crollati  ricostruzione dei muretti asportati dal mare seguirà le tracce dei preesistenti muretti e dei preesistenti terrazzamenti, ridando alla zona con la nuova sistemazione la antica originalità.

COMPATIBILITA’   PAESAGGISTICA - AMBIENTALE


La proposta progettuale di ripristino dello stato dei luoghi originari come prima della devastante……………, CHE CONSISTE IN INTERVENTO DI ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: risulta compatibile e conforme a quanto previsto dal P.R.G. nella zona E1 (tutela ambientale di 1° grado) difatti la normativa di attuazione all’art. 39 prevede “ la rifazione di muretti a secco in pietra calcarea locale a sostegno di terrazzamenti di altezza non superiore a ml 1.50” come previsto nel progettato intervento.

CONGRUITA’   PAESAGGISTICA - AMBIENTALE


La proposta progettuale di ripristino dello stato dei luoghi originari come prima della devastante……………, CHE CONSISTE IN INTERVENTO DI ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: risulta compatibile e conforme a quanto previsto dal P.R.G. nella zona E1 (tutela ambientale di 1° grado) difatti la normativa di attuazione all’art. 39 prevede “ la rifazione di muretti a secco in pietra calcarea locale a sostegno di terrazzamenti di altezza non superiore a ml 1.50” come previsto nel progettato intervento.

CONFORMITA’    PAESAGGISTICA - AMBIENTALE


L’intervento proposto, di poca incidenza PAESAGGISTICA-AMBIENTALE, realizzato nei modi e con materiali conformi alle prescrizione del P.U.T. - L. 35/87, non modifica lo stato dei luoghi originari sia nelle quote che nelle misure, e come definito dall’art. 22 (per la Zona Territoriale 1a (tutela ambientale 1° grado) “prevedere ove necessario, interventi di restauro del paesaggio, secondo i criteri indicati nelle norme tecniche”.   

Tutta l’opera di ripristino una volta completata e integrata, nella verde flora circostante della macchia mediterranea, risulterà certamente migliorativa sia per il paesaggio che per l’ambiente, risulterà stabile e sicura rispetto alla attuale condizione di instabilità e  pericolo, che non consente lo svilupparsi e la crescita della macchia mediterranea per i continui cedimenti e smottamenti di terreno in atto, inoltre l’intervento proposto ripristina il terrazzamento ove risultava interrata, come inserita e nascosta la legittima e regolare piscina, oggi fuori terra ed in vista lateralmente con una orrenda parete di calcestruzzo ed i suoi relativi impianti appesi.

Il ripristino dei terrazzamenti erosi dall’ultima violenta straordinaria mareggiata, sostenuti da muretti in pietra locale a facciavista, consentiranno la crescita di una flora mediterranea naturale e spontanea fatta di, pini marittimi, pitosfori, alloro, ginestre, mirto, ecc. valorizza e migliora ambientalmente, lo scarrupo in atto, restituisce sicurezza e stabilità ad un devastato tratto di costa Lubrense, sottostante la casa del proprietario.  

CONCLUSIOSI


La proposta progettuale di ripristino dello stato dei luoghi originari come prima del crollo tende a recuperare anche funzionalmente …………………………………

          Massa Lubrense, li                                    

                                                                          il tecnico 

                                                            (ing. arch………………… )

